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Una proposta  formativa  
pet; catlechisti degli adulti

Erazzzmzeia slšasrblšerii  

1 Malosco un espe Dopo la Settlimana Formazione svolta nel a
monza di Formaz1oneTerzolas, ritornatii ai Ma1osooV. Ormai dire “Malo-

scoss” , per Vaotonümoassia vuol dire; Ö“Settim-ana di Forma-
zione pen Catiecliisiti degli sAdultis”. “Maloscoi” rientra
nella ttadizionel, Vselàbenes nel scorso di questi anni ci .sia
stata una evoliuszioner V

da “Sietltiimaoas Formazione per Adulti” Vdiventa-»
ta una “ISettìmanas Fo:tmVazio1IeV "pel" il Caftechísjtis degli
Ad11l1ti”t, quindi. non; mira semplicefmenteo alla forrnaziones
jperssosnäles, ma soffres partecipanti sli°1apprtofofis<1i111ento
contenuti se li'Vapprendí1t1ento di un; metodo per poter
svoligieíre la catechesi degli adulti, soprattutto nella realtà
parroocldialei (Centri di Ascolto, Gruppi Sposi, eccV.);

da inizsiatijva formativa della Diocesi Verona, Sì EI:
estesa a. tutte le diocesi del Nord Est e ad altre diocesi
itƒaliane. V V V

da sottiolìneere the Formaziíonei dei Cato-
clçseglì % una priorità del Consiglio Catecluisjti-V

co Regionale del Nolfcl-East. QsuesVt'sestate sono state due
le eosƒperienzef assunte; fa livello del Triveneto:

1; la “Síettimana Formazione dei Catechisti/ degli
orgaoizzatoas dalla Diocesi ch Verona - Equipe

Cìaíšechesi degli Aclülftizs «Figli delfunico- Padre›>, Mäloscü
jgiugno= luglio

il “1Lal›ìoratolriio iEsVtiavoì” per la formazione dei Cate-V
achisti degli Adulti, :organizzato Centro Pastorale

«C
Padre se nei c:íeIil›>V,t iZovo1lo (UD), 9-14 agosto
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Il tema: -«Figli
dell't1nico '_Pa;_Jf1,~e;››

'¬ _

percorso fatto

 -Il ,Laborato1ÉioV di Zovellolia avutø finalità
a bil,itate .c,at;eC}ì;ìsS†ti,,V; faniniare, incontri, Caatechesi
degli l1lšilí2zVancl,o .le aifsçheczlei c'lell°nitiinerarioa evan-
gelizzazione clelia tserzfos annoi.,i<,:li,_preparazione al Giubileo,
approfondendo alcuni sconte,nuti.,, La Settimana Malosco
è ,stata più formativa fa.. livello di iapprofondímento dei
contenutip, sel:›beneV nel conternpo i abbia offerto ai parlieci-
panti anche una 'formtazíione piano, metodologico. il

V Pertanto, la fillíalìtlà idelloai Settirnana Malosco è stata
quella, di ofiìire al catecí;1z`staVdegZis adulti, Vama formazione co-
me credente (riscoprire volato jpat_erno: Dio per Vvivere=
da. figli es da Vf1fatfollí)i',f e -come aeconápagmz-tore di adulltil f(ffor}-

l.rI1aziones,peClagogi1:al tfilidìattitals. p s V V 1 i

l ; Il ftema: è stato; scelto Ssilltolàìa con cammino della
Chiesa verso il terzo o¬_illem1io.  

stato trattato tenenC10rzontojdelliesperienza, dei par-se
tecipanti e ,sviluppato S¢C0ndo¢¢i1f1qne tlilnensioniz

i- antropologìcaz; anjropologisa V~Vtíe0lQgí(:a della paitrimaterf-
  V  

s i l - äiblicao: 1 testi ;def]l3a Parola fche rivelano il ml,
tøssptiììiernto le la 'noVst1:a_ di ifiglli;

- steologäoal: rivelando alla ,fraternità nei nostri,
confronti, ci fa intuito, la ,patsernfcà Div;  l

- lzitusrgåca: la preg11ie1faV È rivolta al Padirep, per
VCristonollo.Spnitot;, V  ,  s l i ' p  p

 ~ cateßåištšrasz s come feo1nú11icVare ,catechesi *da adulti, il
n0sttodo1.Padro.L.   . V .

. ›-

 Il tè stato Vtrattato tiiooinvolgendo ,attivamente par-
tecipantil,.¬p Pertanto sono; tstatii Walternati lavorii di gmppo,
momenti Conëihvšìfsiones, ƒinterventi sisstematieí dei telato-f
ri, spazi silenzio personale, momenti oelebrativí e di
convivialità e f V ¬ 1 ,  

t Si ès cercato di jcsurarei la eoeirenzsa tra Contenuto e meto-
clo in modo che il catechisíta sia su entrambi ver-
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Sjáí11Ifi¬ edellae %ffo1;fi1az%ieç›e1*1ee suo; míflisetero. Per questo il *tema
;setat§:›` ; eàrfìèöleatüe seecòndüfe passaggi metodologici

chee%*eehanr1§;,e consentìtò un e_}_àf1f0g=i¬eesesi\†£› ee Sicura percorso di
Càfechesi: 4 ¬ Ö

»Le'eAccoGLIENzA:eee e _   _  
ha permessoe ,Lma :prí11f1ja 'conosšeenzeae dei partecipanti, can-
eeseiìtendìcä n1Ãett>ere af [agio e di efämi1iari zzea~<
re con Paembientee ee 21e'eéquípee_ díe_eeapi;mazíonee.e Inoltre si so-
ne  £or11ite` le ìenfeor111azio11íe__ riguardanti prec»

e

íePROIETTIVAe:í «ndeältrai esperienza della ePater11ítä
Â V e ƒ] i . % ì  

*Questa :ffasef_ heae eavuto 1'óbìetfiíiroe far emergere ee eperien-e
eåeeree e¢ose<šie11za¦deIífxzissutoe ecítca la %prc›pría
fespexfìenzfáe. di* Àftreaversofl il lavoro epeer-e
eunale e ¢01fiuní¢;¢et¢L e“íine a's_semeb1e_a, ognunoe
11a,_ee;:tìpei11seai;Q alla modalità-_eec§)11r¢z;i_Stae vivenfcloe eseilüe :rap-e
pòçrìtfio figlio/:-1 con' Dio íPaC1teeee; le tappe 10
fcandettpe e alla eeseituazioneí _I11-questa fäsee si è jfattu
:emergere diretteafnentee equanti modi siamo
statih ;c:he la “rappresentazìo11e”F (li°ìrr1ma,gi11e
ePadr@:<:h@ abbiemö). A  -.    

scokeerta del Volto
ee   e

ea, Il 'ápprofùndilnenti ë stato tipo aflefifl-
«Lea ípatj;i;?naternit%å div }}'1o'›>, ed è stato

presenta+t'o:- -dalla prof.ssa eMearía Cristina Bartolomei, do-
ceíI1te},eFil0eseofia eaflk'%U%nìverSitä}e Statale di Milano. Ifo-
biettíf.f0_eerae† :aiutare jgruppóí a prendere coscienza della
enecessìtà. ríve¢Iere;1earappresentazione Dio in base aze

_ *'* ecveäisqpeveolezza epostèpšiccmaelistica della valenza edšpei-
Caedellaepatemštåz equandoediciamQ“pad1-e” attraìamo come

una .eserìe díe”<affettí,e rappresentazioni, legati
alle nostra Vpesiçdlogigf_e_profonda_ec1íe proiettìamo sulla no-
.stra .ecomprensiom della epeatenuità Dio. Su questo ci

la pìåicoanalísiì erifeeìmentì a Ricoeur, Vergo-
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* pensiero dellal dáfleferzaa sessualer le :della ermeneutica
Éššvtízfca Clicenšlof Padre ja Dior noi sembríamo
attribuirglj una apparentemente owia oecl essfenziale. “ma-
schilìtà°°1. Se inon si _pnÈ› cher Dio È masichio (quadro
androcelìtríco enel patriarceale), come asi tpuò che tè
P.adre?; i i  

ff 1_'¢pP0i,-fa teolàgiflür-Seisíešriafäfionor Aåelia teologia came ani-
tropola ƒâa,e tia oi. La tricom  rensione della
teolo la come ~antro olo ia il otra al drre che 4 llanclor D10;.g. .Pg1.P l. _ .q .“S1” r1vela,: sta, =1:1vela1*1do nolo a noi astessir. per n01 er
come agisce ripete noi eee, la :nositra realtà vƒera er
rultimar; _

o'*'†°a Fapporto trêiévllâco-esegetšco: -Mentre il “termine Dio non
*Jiener rivelatore, lo è invece ,nome icli “PaClre*”._ nPad1~›e

“@cl1'i”t, chi “lo edicet”fl? “;PaClIe”: parola umanaa che viene
ursatai nella Scritrtuta per eesrpriniere run'iautopresentazione
di Dio nei nostri confroenerí..

*er Lforiznzonte da rapriren; quindi tè» la aozrzprefasiozae simlêo-
lšflarzr comperendere eDi0 Pfljåre fcforne- un simbolo che: ci ira-
dica nel profondo ee ci proìettra in avanti, nel compinrento
escatologico La egenerazìolle non rrcienrtral per noi (éè solo
per? Ges.ii1erCrerriset0)- “P21Cl.tef” ël comunque una metafora per
eeseprimerne un conttenutor siinbolico.. Oltre. la “paterllitiä”
perché non parlare rdella di Dio?

rLn”ilapp1'of0nCli111eI_1tot ÉÈšÉZiC0;,t ha aìtltato gruppo a
riformulare tin tratti clelia kpajternità lio ee del nostro
conseguente rapporto rfiglí; come emergono dal uovo

Sì. tè partiti a gruppi sul «Padre
;nostr0›>, Per vedere quale esperienza paternità Dio
vive chi tquesta preghiería. Poi, r;attr_avers0
della pericoper Mt 23, solo È il Padre vo-
~stro››, don Giuseppe- Laíti, *docente a]i'iISlSlR re allo Studio
Teologica Sean enodi Verornaí, ci ha fatto cogliere il se-r
guente messaggioe:

* Nessunor può faccentrare åtìorno a sé altri, né ac-
centrare se stesso- su altri, discepoli sono fratelli nel no-
me ofilelliurlica paternità di Dio Falflal qjualet Cristo, -e lui
solo ,r introclucner. _

* Dio none si auittflprfifirfiniteaa direttamente come “,Pa-
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i*c;lr,esf', ma attraverso, la sua azione, parole ed eventi, fino
,Messia, educa, alla fraternità.  
ii :Soltanto ;nejll.' esercitare la fraternità secondo magi-,

stero es lo ,spiritos filiale iC1:is,tor (criterio ultimo e decisi-i
vo) viss1:;to- le cornpiutof nella pasqua, possiamo significare
reiciprocamentes la gpaternitia di Dio, Essere-Padre, essere-

non cioè altrto volto-,nom,_cea, di Dio e altro volto-nome
deH'uomo.i s r  

 L”approfondin1_entoss teologico, «I-Ia dato potere di
diventano Dio», ssempre presentato da don Giusep-
pe Laitilì, :consentitƒo di rafforzare quanto già è emerso
nei ,precedenti apprtoctci, In sparticrolare ha aiutato il , gruppo
a prendere coscienza:s 'È ' "

l* che la condizione è cosfititutiva, dell'eslssere

*' che; ,Contenuto della “paternità” di Dio è la modalità
relazfione ,che instaura con noi;

cl-re, liesperiengzla di Gesù Signore è il criterio interpre-
tativo, :definfiìívol della 1pat,err1it}à Dio. _

Inoltre aiutato a comprendere il contenuto del no-
,stroì essrere nel Figlio trsarnìfte alcune categorie bibliche
(prornessfa, Hl:>er,azione,, sereditiià, benedizione) interpretate
cristo1ogicament,e=. *  

di., Con liapprofondimentor ,Zåíafgšcos da parte di don Luigi
docente presso l°ISS,R e lo Stu[dio teologico San

Zeno diVero1'1a¬e li'sisti1f:1;1tfo Litturgia Pastorale S. Giusti-
na ,Padova,, pfirtsescsipanti han11o, preso coscienza che s

,celebrsarg sqriisstianoss sè sempre rivolto al Padre, ma
non ha ,come centro Padr'e. La Littngia ha forma cristo-
logica: io sono agganscisatos al ,Figlio e per mezzo del Figlio,
nelliunità dello Spiritos entro, nella relazione teologica;

` conteilutos del nostro ,rivolgersi al Padre vivere la
nostra umanità conforme alliumanitš. di Cristog;

la Lífllfigfiflg êëlífißei snella, modalità simbolica sacramen-
tale la nostra ,identità di ífiglfii.

4. si-*f-..sn nrsssspnasswa to :or 1uaP1=RoPR1Az1oNE: Vz'z›e†e da
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 111 <111€Stía fasß -Siifiamüí Iìtcrnati al vissuto, 1a]15°esperienza
dei partecipanti: J come %Iidirc íquilntø avevamo acquisito
nor: solo contenu1:ís›ticame1f1te,í rnaí 1<;:1ome› Ãcirescìta personale
nella feåe e .come ieSp¢rí%¢nza obiettivi
que,sta.fas1e praticamentçf %soì11o stati: %  

A* riap%príoprIiar%si personaln1;e}nte dei contenuti della set-
timana; k k + É ì ì

* ;1fi§:erC%are% ínsiëme* le mcf›daHt†à per vivere 'da figli del
Padre, ~ 8-tI;r%aver%so 1;'elaborazione idi un progetto Èpastorale
í(PaIr0cf:11ìa1¢,diocesana --J; u  M

% *f :cercare a1cunì% ¢rìt_eri} per ;I'% %annunc7io della paternità
Dio nella ícatechesifi degli questo ci è *stato di
aiuto don Lucio Soravìto%, ~ d¢11'Uf£icio AP%asro-
rale %cate¢his'tica %dì%Udi11e; % k % % + % _%

* %fíi¢S%P1'ì;'11¢I¢› 11h1c1la%lìng11a{ggio%%<f1<él1a¢ celebrlazìone quanto
sc0%p%¢rt%o~ durante la settimana: sifgnificativa *è+ stata la Ve-
glia kchf: ipe1f_c0r%so~ %can1ƒm.ì%no~ fattøií-<i1~u1ffiant€% la %set%ti111a~
na, fenendd come base i1a,p1*e¬ghìera+~%delí Vlìadreí WNQstr.o.

51. vERI§IcA_ ü _ % i
% In questa fase tuttç percorso è state valùtato, pelñ sco-

Vprixç If; «cc;nquìste%I£a1;%te%% 1-: 0 %_ i
Si %ë% rilevato che icfiš stata  matu1:azi011¢& .que-sti ul-

I I -I I - -. I ' 'Imm anm,s1a%come proip<:›sra çqnu-:nut1s%r1ca, sia come coe-
renza 1:1.-Va metodoe ¢o1-nçnuri che: .c<;~me 1av†oro-d¢H°%équípe
di a1Ji111%aziQn_e, Anche-d%a1 punftor _vista relaziqnale, la
partecipazìonefi V cors§:› %n<›n è fsfara solo funzionale a11*ap-
prendiinenìioë ma Vsif È: fatta í11n°esperienza fraterníftà che
ha creato Cündivisíonè e ìsercnità. %

Certàmènte if cunfenllfi Simo stati molti e ciò richiede a
%†cas,á' e ›appríopriazío%ne%. Ma
nønostante la %consa;pevo1ezzáa ìresta ancørãi da
i£are% sia;;aA A1ìmá11o% feäe personale ¢he% esperienza camu-
nitaria, %so1'1o che è stata una tappa impor-
tallfë alla ƒlfísìcißpertja volto %Di_o' Padre Ye del 11øs1;ro
essere figli perché írarelli;    


